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ATLETICA LEGGERA n IL PRESIDENTE COZZI ELOGIA LE SUE GIOVANI DOPO LA PRIMA FASE DEI SOCIETARI ASSOLUTI

Fanfulla, un grazie d’Oro alle Allieve
«Tutte hanno dato un grande contributo per la conquista della finale scudetto»

CICLISMO ­ GIOVANISSIMI

Dominio della Corbellini
e della Sangiulianese
in “casa” della Muzza
CORNEGLIANO LAUDENSE Buone cose, dopo i risultati
della settimana precedente, anche dal raduno per
Giovanissimi della Federciclo organizzato dallo
Sport Club Muzza '74 nel circuito attorno al centro
sportivo comunale per il “34° Gran Premio del Co­
mune”. Ben 54 gli iscritti, distribuiti in sei distinte
prove, una per ciascuna classe. Un meeting coltivato
con cura sotto la guida personale del presidente del­
la Federciclo provinciale lodigiana, Franco Bernar­
delli, notoriamente impegnato nel rilancio della di­
sciplina iniziando dalle nuove leve.
Vediamo i risultati. Nella Classe 2002 sono stati fatti
partire, fuori classifica, anche “mini pedalatori” na­
ti nel 2003, prossimi al tesseramento. La vittoria è
andata a Simone Soretti, classe 2002 ovviamente (Sc
Muzza '75). Nella Classe 2001 successo di Shaaban El
Haddat (Gs Corbellini Ortofrutta) davanti alla bra­
vissima Lucrezia Francolino (Sc Muzza '75), quindi
Simone Brugnoli e Riccardo Galati, entrambi targa­
ti Corbellini. Eccoci alla Classe 2000 con il trionfo to­
tale del Gs Corbellini Ortofrutta: primo Mohamed
Khouildi, secondo Paolo Rocco, terzo Ahmed El Had­
dad e quarto Matteo Roldi. Quinto Posto per Locatel­
li, sesto Vanoschi e settimo Cambielli, tutti della
Sangiulianese, ottavo Mattia Bertino (Sc Muzza '75,
seguito dai suoi compagni Giorgio e Roberto Moran­
di, infine Rebecca Galati (Gs Corbellini Ortofrutta).
Nella Classe 1999 successo di Luca Defilippo (San­
giulianese) su Enrico Flagella e Leonardo Ragazzi
(entrambi Sc Muzza '75), quarto Simone Potenza
(Sangiulianese), quinto Roberto Dipusan (Sc Muzza
'75). Vittoria della Sangiulianese anche nella classe
1998 con Marco Gazzola e primo posto di Roberto Vi­
scardi (Gs Alzate) nella classe 1997 davanti ad An­
drea Pisaroni (Corbellini), Alberto Vitali (Sangiulia­
nese), Matteo Tosi (Vc Casalese) e Alberto Polenghi
(Sc Muzza '75).
Il trofeo destinato alla società prima classificata è
stato assegnato al Gs Corbellini Ortofrutta di Cre­
spiatica, il premio al club più numerosi è finito alla
Sangiulianese. Alla cerimonia finale era presente
anche il sindaco Valerio Granata.

Gian Rubitielli

Francesca
Grossi,
a destra,
ha portato punti
pesanti
alla Fanfulla
nella categoria
Allieve
nella prima fase
dei campionati
societari
Assoluti
svoltasi
alla Faustina

Per i maschi
si complica
la rincorsa

alla riconferma
in serie A2
nonostante

i buoni risultati
di Saronno

LODI In “paradiso”, all'improvviso.
Così alla Faustina si è ritrovata
domenica sera alle 19 la Fanfulla
femminile, quando il calcolo dei
punteggi ha detto che già dopo la
prima fase regionale le giallorosse
si erano assicurate la finale Oro di
Caorle (26­27 settembre). Per la
gioia del presidente giallorosso
Alessandro Cozzi, che comunque
rilancia anche per l'ininfluente se­
conda fase di luglio a Busto: «Con
il rientro di Roberta Colombo nel­
la velocità possiamo superare an­
che i 22000 punti».
Intanto per la finale scudetto ba­
stano anche i 21579 (40 in più di
quanto indicato domenica, secon­
do i nuovi calcoli di Cozzi) conqui­
stati nella fase d'apertura: tra le
big il punteggio maggiore è arri­
vato dalla marcia di Agnese Rago­
nesi (che ha nel mirino i Giochi
del Mediterraneo), per il patron
giallorosso una parte del merito è
indubbiamente del settore giova­
nile giallorosso. «Rispetto al 2008
abbiamo avuto un grande aiuto
dalla categoria Allieve ­ l'analisi
di Cozzi ­. Giulia Riva, Ilaria Se­
gattini (arrivata al minimo trico­
lore Allieve sui 400 ostacoli, ndr), le
lodigiane Francesca Grossi e
Francesca Padovani, la quartiane­
se Clarissa Pelizzola, la 4x400, tut­
te hanno dato un grande contribu­
to alla causa». La panoramica na­
zionale rende ulteriormente meri­
to alla Fanfulla. Quando mancano
solo i responsi dalla Sicilia e dal
Trentino, sono solo sei le società
che hanno fatto meglio delle gial­
lorosse in Italia: Italgest, Fondia­

ria Sai, Studentesca Rieti, Assin­
dustria Padova, Cus Parma e Atle­
tica Brescia 1950.
Pur in un momento di festa Cozzi
non si dimentica la classica tirati­
na d'orecchie: «Con l'eccezione del
presidente del Coni lodigiano Lui­
gi Tosarello non si è presentata al­
cuna autorità locale a effettuare le
premiazioni, che pure erano rela­
tive a gare di ottimo livello».
Sempre in chiave Societari è inve­
ce più complessa la situazione in
campo maschile, dove si sono tota­

lizzate 19113 punti. Gli uomini
non sono lontani dai 19500 sulla
carta indicativi per raggiungere
la A2, ma a dover confermare la fi­
nale della quarta serie nazionale
sono le squadre piazzate dal setti­
mo al dodicesimo posto dell'A1
2008 e le prime quattro dell'A3 del­
lo scorso anno. I “Fanfulla boys”
con il quinto posto in A2 targato
2008 sono nel limbo: in base al
punteggio finale conseguito dopo
la seconda fase e a come si siste­
meranno le altre tessere del puzz­

le, potranno finire in A2 ma anche
in A1 e persino in A3 (ipotesi co­
munque molto remota). Tutto o
quasi ruota sul rientro dello
sprinter Matteo Fancellu e degli
allievi Davide Cropo e Davide Gia­
notti: «Abbiamo la seconda fase
(4­5 luglio, ndr) dove giocarci in
casa le nostre chance ­ guarda
avanti con fiducia Cozzi ­. I ragaz­
zi faranno del loro meglio, anche
se la serie dove finiremo resta un
terno al lotto».

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n IL PLAY HA TRASCINATO L’ASSIGECO IN GARA­2 CON SIENA FIRMANDO 11 PUNTI NELL’ULTIMO QUARTO

Simoncelli, il valore aggiunto nel finale
«Quando ho infilato la prima tripla mi sono caricato al massimo»

Alexander Simoncelli, 23 anni in giugno, è rimasto a lungo seduto in panchina nel terzo quarto per poi scatenarsi

Domani la terza sfida della serie:
«I toscani sono avversari tosti,
bisogna stare sempre concentrati»

Anche tra Vigevano e Latina è pareggio:
salta il fattorecampo, staserac’ègara­3
n Anche la finale scudetto fra Latina e Vigevano riserva emozioni
e spettacolo. Al successo “on the road” in gara­1 della truppa di
Gigi Garelli (60­55), Latina ha risposto con il successo di domenica
al “Palabasletta” (65­59) costringendo i ducali al primo stop dei
play off: la serie è in parità, e stasera si disputa gara­3 al “Pala­
Bianchini”. Sempre senza Zaccariello, Vigevano ha cercato di
sfruttare la buona vena di Ferrari (16 punti), Ghersetti (14) e Ban­
ti (10). «La nostra cattiva percentuale al tiro forse si spiega con il
blocco che ci ha colti per la tanta attesa, il palazzetto era veramen­
te pieno ­ commenta Gigi Garelli, coach della Miro Radici Vigeva­
no ­. Latina si è presentata decisamente agguerrita, ha difeso bene
esprimendo il giusto spirito: sono stati bravi a giocare i palloni
decisivi. Noi non siamo riusciti a mettere quel qualcosa in più che
finora era stato fondamentale». Pur senza Muro, Latina ha trovato
ottime giocate da Bisconti (15), Ochoa (13 punti e 10 rimbalzi) e
Svoboda (10). «L’assenza di un giocatore da 20 punti, la sua media
finché ha giocato, ci ha costretto a ritmi più bassi del solito pun­
tando a una maggiore intensità difensiva: fattori che sono tornati
a nostro favore visto che ruotiamo in sette e l’ultimo è Canelo, un
ragazzo di 19 anni ­ spiega Giovanni Benedetto, il coach di Latina
­. Le prime due gare sono state pressoché identiche: emozione e
pressione sono gravate su chi era in casa. Le modifiche tattiche ci
hanno permesso di recuperare diversi palloni agevolando la ripre­
sa dalla brutta botta di giovedì: non è semplice riprendersi perden­
do la prima in casa. Ora serve far valere il nostro fattore campo».

L’ALTRO DUELLOLODI La serie continua almeno fino
al quarto episodio. Il successo di do­
menica al “PalaCastellotti” permet­
te all'Assigeco Empire Bpl di riequi­
librare il contatore della fida con
Siena, vittoriosa all'over time in ga­
ra­1 e di rendere fondamentali la
puntata di domani al “Pala Mens Sa­
na” e quella successiva di venerdì a
Lodi. Interessante e molto combat­
tuto, il confronto di spareggio con i
toscani, che vale il posto per la se­
conda finale contro la perdente del­
la serie fra Latina e Vigevano con in
palio già la LegaDue, segue un co­
pione praticamente uniforme im­
preziosito dalle giocate di protago­
nisti diversi. Anche se il film della
prima parte dei due match finora di­
sputati ha fotogrammi differenti, in
entrambi i casi con i rispettivi pa­
droni di casa in primo piano, l'equi­
librio e l'incertezza finiscono per
prevalere, tanto che il punteggio al­
la terza sirena di gara­1 è curiosa­
mente lo stesso di gara­2 (55­50).
Domenica è stato lo straordinario
impatto di Alexander Simoncelli
sull'ultimo quarto di gioco a far gi­
rare il destino del match a favore
dell'Assigeco. «Sono riuscito a met­
tere la prima tripla e ho preso fidu­
cia, mi sono caricato al massimo ­ ri­
corda il play rossoblu capace di fir­
mare l'intero bottino di 11 punti ne­
gli ultimi 10' ­. Posso considerarmi
un tiratore “di striscia”, se va il pri­
mo tentativo i successivi mi riesco­
no più agevoli e di conseguenza so­
no in grado di essere più presente
nei diversi aspetti del gioco». Le ci­
fre: 1/1 da due, 3/6 da tre (con tre tiri
filati dall'arco nel giro di meno di 2'),
3 rimbalzi e altrettanti assist.
L'esterno veronese, 23 anni il prossi­
mo 11 giugno, ha inciso sontuosa­
mente nel momento giusto dopo
aver sostato in panca durante il ter­
zo periodo. La gestione delle rotazio­
ni è stato un fattore importante con
il gran caldo che c'era. «Non me ne
parlare, si faceva davvero fatica a re­
spirare: facevi due volte avanti e in­
dietro il campo e già boccheggiavi.
Un problema per tutti: l'unica con­

solazione era pensare che al “Cam­
pus” sarebbe stato peggio». Simon­
celli ci scherza su rammaricandosi
solo per l'assenza di Picazio, causa
stiramento: «Il “Pica” è fondamen­
tale nel nostro gioco. Non è la prima
volta che registriamo un'assenza di
peso. Questo, come dice il coach, sti­

mola il resto del gruppo a dare un
apporto maggiore. Matteo Lottici e
Loda? Sono importanti. Insieme ad
altri compagni dell'Under 19 ci dan­
no sempre una grossa mano duran­
te gli allenamenti e già diverse volte
quest'anno sono stati utilizzati in
gara con ottimi risultati dal coach».

In sfide ad alta tensione agonistica
come queste anche lo stato di forma
di un giocatore diventa decisivo.
All'Assigeco mancano Picazio e Cu­
tolo; in gara­2 Siena non ha potuto
utilizzare Tomasiello perdendo line­
arità nella costruzione del gioco. Ri­
spetto alla “prima” all'ombra della

Torre del Mangia, i lodigiani sono
stati più continui facendo funziona­
re intensità difensiva e precisione
da tre. «Siena è un avversario tosto,
dobbiamo mantenere sempre la con­
centrazione: domenica hanno se­
gnato alcuni tiri da tre allo scadere
dei 24", di quelli che ti stroncano il

morale ­ sottolinea Simoncelli ­. Sia­
mo riusciti a non mollare tenendo il
filo del gioco con il coinvolgimento
dell'intera squadra, alternando pal­
la dentro e fuori dall'area, grazie al
lavoro dei lunghi». Simoncelli è già
pronto per giocarsi gara­3.

Luca Mallamaci


